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1) estrazione dalla pianta raccolta, la 

tintura diretta e con mordente 

2) fibre utilizzate e tabella prove 

(parametri studiati)

3) principali molecole coloranti e il 

legame con i tessuti

4) foto dei risultati e analisi 

colorimetrica 

Studio e utilizzo dei 

pigmenti tintorei



Metodo di estrazione
Il metodo tradizionale di estrazione del colorante dalla Cotinus Coggygria

avviene principalmente tramite decozione seguita da un processo di

bollitura prolungata in acqua.

✓ Cotinus Coggygria

ESTRAZIONE DAL LEGNO E FOGLIE: 

Preparazione: triturazione di legno e 

foglie 

Macerazione: bagno di acqua fredda 

per 24h

Bollitura: bollire a 90°C per 2h

Filtrazione: del bagno di tintura per 

rimuovere i residui solidi

TIPS:

Temperatura: Non far bollire 

eccessivamente il bagno di tintura 

per evitare che le tonalità 

diventino troppo brune o spente.





Tintura con e senza mordenzante
Il metodo tradizionale di tintura prevede l’uso dell’allume di rocca come

mordenzante seguita dalla tintura direttamente nell’estratto. Si aggiunge

anche del cremor tartaro come chelante dei cationi metallici presenti

nell’acqua del rubinetto.



Tintura con e senza mordenzante

✓ Cotinus coggygria

MORDENZATURA (OPZIONALE)

l’uso di un mordente migliora la solidità 

del colore alla luce e al lavaggio. 

I mordenzanti sono cationi metallici quali 

Al3+, Fe2+, Cu2+ e Sn2+

Modalità: sobbollire a 90°C per 1h

Risciacquo: in acqua tiepida 

Strizzatura leggera in modo che il tessuto 

rimanga umido

TINTURA

Modalità: sobbollire a 90°C per 1h

Strizzatura per raccogliere i residui 

di soluzione colorante (per l’analisi 

HPLC)

Risciacquo: in acqua tiepida 

Strizzatura ed essiccazione per 

ottenere i campioni di tessuto



Fibre utilizzate
lI metodo tradizionale di tintura si riferisce principalmente alla lana.

Le fibre che sono state studiate sono:

Lg= lana grezza

Lm= misto lana (50% acrilico e 50% lana)

S= seta

N= nylon

C= cotone

P= poliestere



Tabella prove (parametri studiati)
3 PARAMETRI: TOTALE PROVE 59

● tipologia di fibra

● tipologia di mordenzante

● pH



MORDENZATURA

TINTURA



Risultati

Allume (Al3+)
giallo-ocra

FeSO4 (Fe2+)
grigio-verde



Risultati

CuSO4(Cu2+)
ocra

SnCl2 (Sn2+)
giallo



Risultati

pH 3

pH 3 pH 3

pH 9

pH 9 pH 9

pH 4

pH 4 pH 4



Fibre e interazione con coloranti
SIGLA TESSUTO NATURA CHIMICA TIPO DI FIBRA CARATTERISTICHE 

PRINCIPALI

TINTURA CON FLAVONOIDI E TANNINI

Lg lana grezza proteica (cheratina) naturale animale fibra arricciata, 

elastica, isolante, 

assorbe umidità

Ottima affinità: lega bene i coloranti 

naturali grazie ai gruppi amminici e 

carbossilici; colori intensi anche senza 

mordente (ma migliorano con allume)

Lm lana mista mista (proteica + 

sintetica)

naturale + 

sintetica

più resistente della 

lana, meno traspirante

Tintura disomogenea: la parte in lana si 

colora bene, l’acrilico quasi no → effetto 

mélange

S seta proteica (fibroina) naturale animale liscia, lucente, 

resistente, delicata

Ottima affinità: simile alla lana ma più 

uniforme; colori brillanti con flavonoidi, 

buona resa con tannini

N nylon poliammide sintetica sintetica resistente, elastico, 

poco assorbente

Affinità moderata: può legare alcuni 

coloranti naturali (struttura ammidica), ma 

risultati meno intensi rispetto a lana/seta

C cotone polisaccaridica 

(cellulosa)

naturale vegetale assorbente, 

traspirante, resistente

Affinità bassa senza mordente: necessita 

mordenzatura (es. allume o tannini); i 

tannini migliorano molto la fissazione

P poliestere poliestere (PET) sintetica Resistente, idrofobico, 

mantiene la forma

Scarsa o nulla affinità: non si tinge con 

coloranti naturali in condizioni normali



Dopo tintura filtrazione 
ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ Ŝ ŘƛƭǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
analisi HPLC



Estratto acquoso Val Borago a 
272nm prima della tintura

Estratto acquoso Val Borago 
dopo tintura su Lana Grezza

Estratto acquoso Val Borago 
dopo tintura su Seta

ACIDO GALLICO

ACIDO GALLICO

ACIDO GALLICO



L'acido tannico, molecola grande e multidentata, 

può adsorbirsi sulla superficie relativamente 

ordinata della fibroina della seta formando molte 

interazioni simultanee. 

L'acido gallico invece è molto più piccolo e può 

diffondere più facilmente nella cheratina della 

lana, dove interagisce con numerosi gruppi 

funzionali.



Risultati: analisi colorimetrica c/o  MIC

D65 luce solare diffusa con foschia alle ore 12
TL84 luce standard negozi



Risultati: confronto mordenzanti*

Fe2+
Al3+

Sn2+

*lana grezza, estratto tal quale

Cu2+



Risultati: confronto mordenzanti*

Fe2+ Al3+ Sn2+

L= intensita’

100% 
+ BIANCO

a= rosso/verde

0% 
+ NERO

100% 
+ ROSSO

0% 
+ VERDE

b= giallo/blu

100% 
+ GIALLO

0% 
+ BLU

+ SCURO ≈    SCURO

+ VERDE + ROSSO

+ BLU + GIALLO

*lana grezza, estratto tal quale



Risultati: confronto pH*

pH=3
pH 4

Lg2 Lg1= + verde + chiaro

pH=9

Lg2 Lg3= + rosso + scuro

pH 4

*lana grezza, Al3+



Risultati: confronto tessuti*

Lg5 C5= + chiaro Lg5 P5= +++ chiaro

*estratto tal quale, Fe2+



Fonti scientifiche e divulgative che hanno guidato la ricerca sulla 
flora tintoria e medicinale della Val Borago.

Associazioni del Territorio

APS Il Carpino: ilcarpino.orgFondo Alto Borago: ilcarpino.org/fab

Flora Tintoria
Zanini D., 2021 ְFlora tintoria. Botanica, chimica e uso del colore.WBA Monographs 5, WAB 
Project Ed., Verona, pp. 1ְ412

Studi Scientifici
Sukhikh et al., 2021 ְ1LM<AG <=DD= HJGHJA=Lſ :AGDG?A;9E=FL= 9LLAN= <ACotinus coggygria. Plants10, 
1224. doi:10.3390/plants10061224

Coloranti Naturali
F. Brusa, 2022 ְI coloranti naturali nell'industria tessile. 
La chimica e l'industria, 16. Coloranti organici naturali ְ DCBB-UNIPR. 
Chimica Industriale Essenziale: i coloranti.

Sitografia e 
Bibliografia

https://ilcarpino.org/
https://ilcarpino.org/fab-fondo-alto-borago/
https://www.chimicaindustrialeessenziale.org/materiali-e-applicazioni/coloranti/
https://www.chimicaindustrialeessenziale.org/materiali-e-applicazioni/coloranti/


Ringraziamenti
/M=KLG HJG?=LLG ƭ KL9LG HGKKA:AD= ?J9RA= 9DD9 H9KKAGF=֔ 9DD9 ;GEH=L=FR9 = 9DD9 ?=F=JGKALſ <A H=JKGF= KH=;A9DA

Prof.ssa Aurora Allegrezza

"G;=FL= <A ;@AEA;9֔ ֞H9KAGF9JA9֟
ambientale  e promotrice 
instancabile del progetto: ha 
saputo trasmettere entusiasmo e 
visione per lo studio e la 
conservazione della Val Borago.

Prof. Marco Valussi

Esperto in piante medicinali, 
fitoterapia e etnobotanica: ci ha 
accompagnato fisicamente e 
scientificamente, con grande 
carisma, lungo i sentieri della 
Val Borago.

MIC Manifattura Italiana Cucirini

Produttrice di filati per cuciture, 
ricamo e maglieria: ha offerto, con 
?J9F<= HJG>=KKAGF9DALſ֔ ;GFKMD=FR9
specialistica e ci ha ospitato per le 
misure colorimetriche nei suoi 
laboratori.

Prof. Andrea Burato

Docente di laboratorio all'IIS 
$=JJ9JAK֕ ;GF ;9H9J:A=Lſ =
competenza ha trovato le 
condizioni ottimali per tutte le 
analisi. Senza di lui non ce 
l'avremmo mai fatta!

Un sentito grazie all'APS Il Carpinoe al Fondo Alto Boragoper aver reso possibile questo viaggio nella natura e nella scienza.



…e infine le nostre prof…
;@= MF HG֟ ;GF D9 ;9JGL9֗
= MF HG֟ ;GF AD :9KLGF= ֗

ci hanno condotto per questa via

Prof.ssa Alessandra De Benedictis…
...la biologa che ama i fiori

4M

Prof.ssa Alessandra De Togni… 
...la chimico-fisica che preferisce la teoria alla pratica  

4G

Prof.ssa Federica Stazi…
...la chimica organica che vive in laboratorio

4L
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